
Conto corrente con la Posta Anno 780 - Nurnero 247

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D ' ITALIA

, ,
PARTE PRIMA Roin - Venerdi, 22 ottobre 1987 - ANNO XV IIEN0 I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCl- TELEFONI: 50-107 - 50-033 - 53.914
--

CONDIZIONI DI ABBONAMIONTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anna Sema Trima Abbonunento speciale al soli fascicoli contenenti i numeri dei titolf obblI.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 45 gazionart sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

All'estero (Paesi dell'Unione postale) .
.
. , a 240 140 100 menti s aborDdatia anno dLritto

a

che aiMeupplementi ordinari. I supple.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Para
dornicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I) E TO 45 01.50 te i e il complessivamente) 6 fissato in Iire 1,35 nel Regno, in lire 3 al.

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . .
. .

» 160 100 TO l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella ••Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate cella testata della parte seconda

La « Gazzetta UfBciale se tutte le altre pubblicazioni ufBeiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze: Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8 : in Napoli, Via Chiaia, 5: in Firenze, Via degli Speziali, 1, e presso le Librerie depositario di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UfBefale» si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Pinanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8, 6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi oonsegnati a
mano ed accompagnati del relativo importo.

Avviso di pubblicazione e spedizione del fascicoli
della Raccolta Ulliciale delle leggi e decreti.

51 rende noto a tutti gli uffici ammessi alla Gratuita distribu•

zione della Raccolta Ufficiale de11e leggi e del decreti del Regno
tanto in edizione normale che in quella economica che si è ultimata

la spedizione del fascicoli 1• e 20 del volume V edizione normale,
anno 1936; del fascicoli dal 9• al 13• del volume II, dei fascicoli 1•,
26 e 3 del volume III e Indice del volume I dell'edizione economica,
anno 1937, nonchè delle segnature dal 65 al 92 del volume V, ultimo
dell'anno 1936, edizione economica.

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei fascicoli sud-

detti dovranno essere inoltrati all'ufficio della Raccolta leggi e

decreti presso 11 Ministero della giustizia, Palazzo di via Arenula,

Roma, nel termine improrogabile di un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, avvertendo che trascorso detto termine, tali
reclami non saranno più ammessi e che quindi i fascicoli, intempe-
stivamente richiesti, non potranno essere forniti che a pagamento
ed a cura dell'Istituto Poligrafico dello Stato.

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1753.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

San Marco Evangelista nella frazione Pieia del comune di Torro
deiBusi .................Pag.3890

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1754.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della

SS.ma Trinità, con sede in Acquapendente (Viterbo).
Pag. 3890

REGIO DECRETO 28 luglio 1937-XV.

Approvazione del lo elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Perugia . . . . . , , . . . , Pag. 389tl

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 ottobre 1937-XV.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di Vettica

d'Amalfi (Salerno) . . . . . . . . . . . . . , Pag. 3898

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 ottobre 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di S. Maria le Grotte in Saa
AIartino di Finita (Cosenza) . . . . .: . . . . , Pag. 3898

MMAIt I O DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1936-XV,
Conferimento della qualinca di « radiotelegrafista scelto > agli

operatori della stazione radiotelegrafica di Nodica, e conces.LEGGI E DECRETI sione di un compenso di cointeressenza ai «radiotelegrafisti
scelti » in servizio nella stazione stessa . , , , , , Pag. 3899

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1749.

Attuazione, nei riguardi della Regia università di Pirenze,
delle norme di cui all'art. 1 del R. decreto·1egge 20 giugno PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGB
1935.XIII, n. 1071

. . . . . . . . . . , , , , Pag. 3894 AL PARLAMENTO

REGIO DECRETO 26 agosto 1937-XV, n. 1750.

Approvazione della variante al piano regolatore di massima
di Milano per la zona settentrionale della città in località Bi•
cocca

. . . . . . . . . , , , Pag. 3895

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1751.
Riconoscimento della personalità giuridica del Pontificio Col-

legio Canadese, con sede in Roma . , , , , , , , Pag. 3896

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1752,
Dichiarazione formale del 'fini della nuova parrocchia del

SS.mo Redentore in Palizzi Marina, Irazione del comune di
Palizzi (Catanzaro) , , , , , , , , , , , a , Pag. 3806

Ministero degli affari esteri: R. decreto-legge 12 agosto 1937-17,
n. 1708, concernente l'ordinamento dei ruoli organici del per-
sonale d'ordine e del personale subalterno del Ministero degli
affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3900

Alinistero delle comunicazioni: R. decreto-legge 26 agosto 1937-XV,
n. 1648, concernente il completamento della rete telefonica
nazionale in cavi sotterranei. . . . . . . . . Pag. 3900

Ministero dell'agricoltura e delle foreste: R. decreto-leg.ge so
marzo 1937-XV, n. 1352, concernente il pagamento dei con-
tributi dovuti allo Stato dalle Provincie, dai Comuni, dai
Consigli provinciali dell'economia corporativa e da enti vari,
per il funzionamento degli Ispettorati provinciali dell'agri-
coltura e contenente norme sul trattamento di quiescenza del
personale proveniente dalle soppresse cattedre anibulanti di
agricoltura , , , a se a a a a , e a . . Pag. 3M



8894 rz-I-II?st 67) · ^*-t-tsa aA TWFTC11tT DEL HEGNO IVITALIA - N. 247

Ministero di grazia e giustizia:
R. decreto-legge 1• Iuglio 1937-XV, n. 1182, riguardante l'au-

mento dell'indenmta supplementare ed altri provvedimenti per
gli ufliciali giudiziari . . . . . . . . . . . . . Pag. 3900

R. decreto-legge 1• luglio les7-XV, n. 1274, contenente normo
per la temporanea applicazione di magistrati del ruolo delle pre-
ture ai tribunali e procure del Re . . . . . . . . Pag. 8900

R. decreto-legge 1• luglio 1937-17, n. 120ß, riguardante la
modificazione dell'art, I, illtuno comma, della legge 4 amano 1934,
n. 890, concernente i magistrati di grado quinto addetti at Mi-
nistero di grazia e giustasia . . . . . . . . . a Pag. 8900

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministere delle Snanzet
Medio dei cambi e dei titoli . , , , , , , , , Pag'. 8900
Addreditaniento di notsi . , , , i , Pag. 3001

CONCORS I

Ministero dell'aeronautica: Concorso per Pammissione al corso
di perfezionamento tecnico•professionale per « pilota di linea
aerea civile »

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 3901
Regia prefettura di Udine• Varianti alla graduatoria dei vinoi.
tori del concorso a posti di medico condotto . , . Pag. 8909

SUPPLEMENTI ORDINARI

Serrraarssor Atta a GazzarrA UETICIALS » N. 47 DEL ŽÊ ÓT-

Tonan 1937-XV:

REGIO DEORETO 3 aprile los?-XV, n. 1755.
Norme per la tutela delle strade e per la circolazione in

Libia.

Ministero delle finanze . Commissione censnaria centrale: Pro-
spetto delle tariffe d'estimo stabilite.per i Comuni costituenti
il distretto di Sondrio della provincia omonima.
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Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. ð4:
Società anonima F.Ill Galtarossa, in Milano: Obbligazioni
sorteggiate il 5 ottobre 1987-XV. - Comune di Recco (Ge-
nova): Obbligazioni sorteggiate il a ottobre 1987-XV. - Co·
mune di Como: Elenchi delle obbligazioni dei prestiti di
L. 17.754.000 emesso nel 1935, di L. 6.000.000 emesso nel 1934
e di L. 6.005.000 emesso nel 1937 sorteggiate il 1• ottobre
1937-IV. - Amministrazione provinciale di Piacenza: Obbli-
gazioni sorteggiate il 80 settembre 1937-XV. - 31uniciplo di
Albino (Bergamo): Obbligazioni sorteggiate il 1• ottobre
1937-IV. - Amministrazione provinciale di Gorizia: Obbli.
gazioni sorteggiate il 1• ottobre 1937-IV. - Comune di Gaz·
zaniga (Bergamo): Obbligationi sorteggiate il 6 ottobre
1937-XV. - Società anonima della ferrovia Massa Marittima.
Pollonica Porto, in .Massa 31arittima: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate il 1• ottobre 1937-XV e di quelle sorteggate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. -
Società anonima Ristorante Salvini, in Milano: Obbligazioni
sorteggiate il 1• ottobre 1987-XV. - SocietA anonima Con-
servazione Legno .e Distillerie Catrame « C.L.E.D.C.A. », in
3111ano: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 1•- ottobre
1937-XV e di quelle sorteggiate precedentemente e non an-
cora presentate per il rimborso. - Ospedale maggiore della
carità ed opere pie riunite, in Novara: Obbligazioni sorteg-
giate il 30 settembre 1937-XV. - Prodotti chlmini Cesare
Pegna e Figli, in Firenze: Obbligaziorii sorteggiate il 29 set-
tembre 1937-XV. - Ducalo Citti di Zara: OEbligazioni del
prestito comunale 4,50 % dell'anno 1894 sorteggiate nella

.

886 estrazione del 1• ottobre 1937-XV. - Città di Bergamo:
Elenco delle obbligazioni del prestito del 1929 sorteggiate il
1• ottobre 1937 e di quelle sorteggiate precedentemente e
non ancora presentate per il rimborso. - Società anonima
delle piccole. ferrovie, in Trieste: Obblicazioni sorteggiate
nella 5• estrazione del .15 ottobre 1937-XV.

LEGGI E DEGRETI
REGIO DEORETO o settembre los?-IV, n. 1749.

Attuazione, nel riguardi della Regia università di Firenze,
delle. norme di cui all'art. 1 del R. dècretoßegge 20 ghigno
1935·KIII, n. 1071.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATOBE D'ETIOPIA

Veduto 11. testo unico helle legg1 sull'istruzione supe-

riore, approvato, con .il 14. decreto 81 agosto 1988-XI, nu-
mero .1592;
Veduta la legge 18 glugno 1985-IIII, n..1100;
Veduto il R. decreto·1egge 20 giugno 1985-XIII, n. 10TI,

convärtito nella legge 2 gennaio 1980-XIV, a. 78•
Veduto il R. decreto 26 marzo 1986-XIV, n. 0$7, con 11

quale sono stati aggregati il .Regio iátituto superiore di
scienze economiche e commerciali, il Regio istituto supe-
riore di architettura, 11 Reglo istituto superiore agrario
e forestale ed il Regio istituto superiore di magistero di Fi-
renze a quella Regia università, comó Facoltà ;
Veduto il R. decreto-legge 24 glugno 1937.XV, n. 1229;
Sulla proposta del Nostro Ministro :Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, - di concerto con quelle per le
finanze;
Abbiamo decretdo e decrèèlamo:

Art. L

La decorrenza del nuovo ordinamento per quanto si attie.
ne alle disposizioni delPart. 1 del R. decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1071, convertito nella legge 2 gennaio 1980-XIV,
n. 73, nei riguardi della Regia università di Firenze, è sta-
bilita alla data del 1• luglio 1987-XV,

Art. 2.

La Regia università di Firenze è costituita dalle seguenti
Facoltà :

di giurisprudenza;
di economia e commercio;
di lettere e filosofia;
di magistero;
di medicina e chirurglad
di scienze matematiche fisiche enaturali;
di farmacia;
di architettura;
di agrarla.

Art. 8.

Il ruolo organico dei posti di professore di ruolo di cia-
scuna Facoltà, per i quali, a norma del R. decreto-legge 20
giugno 1935-XIII, n. 1071, convertito nello legge 2 gennaio
1930-XIV, n. 18, la spesa viene posta a carico dello 15tato,
è stabilito come appresso:

Facoltà di giurisprudenza « . . . . . . . 13
'

Facoltà di economia e commercio « . , ,
.

, 8

Facoltà di lettere e filosofia . . . . . . . 20
Facoltà di magistero , , , , , , 7
Facoltà di medicina e chirurgia . . . • w , 16
Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali 14
Facoltà di farmacia .' . . . . , , , , , 1
Facoltà di architettura . w a a a s a , , 3
Facoltà di agraria . . . . . . . . . . , 13



22-1-1937 (XV) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 247 3895

E' assegnato altresl all'Università per la Facoltà di agra-
lia il posto di professore di ruolo assegnato alPinsegnamen-
to di « principi di diritto agrario e legislazione rurale » (già
diritto agrario) e la cui spesa è a carico degli enti di cui
alla convenzione 25 maggio 1931-IX, approvata con il B. de-
greto 1 ottobre 1931·IX, n. 1058.
Per il posto predetto si applica il secondo comma dell'arti-

colo 100 del testo unico delle leggi sull'iratruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592,

Art. 4.

Sono consolidati in complessive annue L. 1.861.50,50 e de-

Voluti allo Stato i contributi corrisposti allÃ, Regin univer-
sità dagli Enti locali di cui al conima secondo dell'ait 1 del

precitato R. decreto-legge 20 giugno 1ß35-XIII, n. 1071,
convertito nella legge 2 gennaio 193ß-XIV, n. 78 in di-
pendenza della convenzione 26 ottobre 1930 XIV, approvata
con il R. decreto 29 aprile 1937-XV, n. 981, e di quella 23 ning-
gio 1930-VIII, approvata cön il R. decreto 26 giogno 1930-

VIII, n. 1084, della legge 18 marzo 1928-VI, n. 585, e del
R. deci•eto 7 febbraio 1930-VIII, 1. 86.

Art. 5.

Lo Stato corrisponderà all'Unifersità per il funzionamento
delle Facoltà, esclusa quella di magistero, un contributo au-
nuo di L. 2.050.571,50 pari alla differenza fra la soinpia di
L. 4.052,571,50, importo complessivo dei contributi presente.
mente corrisposti in L. 2.791.029 dallo Stato medesimo e in
L. 1.861,542,50 dagli Enti locali indicati al precedente arti-
colo 4, e ta somma di L. 2.596.000 importo medio della spesa
per gli 88 posti di professore di ruolo assegnati alle Facoltà
stesse ai sensi dell'art. 3 del presente decreto.
Per la Facoltà di magistero lo Stato corrisponderà un cou-

tributo annuo di L. 136.200 (pari alla differenza fra la som-

ma di L. 342.700 presentemente corrisposta dallo Stato me·
desimo e la somma di L. 206.500 importo medio della spesa
per i 7 posti di professore di ruolo assegnati alla Facoltà ai
sensi dell'art. 3 del presente decreto) diminuito dell'ammon-
tare delle tasse riscosse nell'anno precedente.
Inoltre per ogni posto di professore di ruolo che non risulti

coperto lo Stato corrisponderà all'Università la somma an-

nua di L. 29.500.

Art. 6.

Per effetto del presente decreto:

a) è soppresso il n. 3 della tabella B annessa al testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore approvato con 11
R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, mentre la tabella A
dal testo unico medesimo è integrata del nuovo contributo
che lo Stato deve corrispondere all'Università a norma del-
I'art. 5 del presente decreto;

b) sono soppressi i numeri 23, 34, e 41 della tabella D
annessa al predetto testo unico e la tabella stessa ð inte-
grata con le seguenti indicazioni:

« Regia università di Firenze:
a) Facoltà di giurisprudenza, posti 41 ruolo 18;
b) Facoltà di economia e commercio, posti dierbolo 8;
c) Facoltà di lettere e filosofia, posti di ruolo 20;
d) Facoltà di magistero, posti di ruolo 7;
e) Facoltà di medicina è chirurgia, posti di ruolo 1ß;

.
f) Facoltà di scienze matematiche fisiche e naturali,

gesti di ruolo, 14;

d) Facoltà di farmacia, posti di ruolo 1;
h) Facoltà di architettura, posti di ruolo 8;
i) Facoltà di agraria, posti di ruolo 13.

VI inoltre un posto di ruolo riservato alPinsegnamento
di « principi di diritto agrario e legislazione rurale » (gi&.di-
ritto agrario). La spesa relativa e a carico degli enti di cui
alla convenzione 25 maggio 1931-IX, approvata con il R. de-
creto 1 ottobre 1931-IX, n. 1658.».

Art. 7.

Con decreto del 3Ìinistro per Ïe únanze saranno intródotte
in bilancio le variazioni dipendentindal presento decreto.

Ordiniamo cþe il piespnte deÃreio, m itoÃeiŠgillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei-de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi9 settembreiß3T- Anno XV.

.VITTORIO EMANUELE. '

BozTAr -- Dr REVEL.

Visto, il Guard«sigillf• Sourr.
Registrato alla Corte det conti, addi 18 ottobre 1937 - Anno IV

Atti del Governo, registro 390, foglio 97. - MANCINI.

I

REGIO DECRÈTO 26 agosto 1937-XV, n. 1750.
Approvazione della variante al plano regolatore di massima

di 3Illano per la zona settentrionale della città in localitå BI•
cocca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 19 febbraio 1934, n. 433, con la quale fu ap·
provato il piaho regolatore di massima edilizio e di amplia-
mento di Milano con le norme per la sua attuazione;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1603,

recante modiûcationi alla legge anzidetta e convertito nella
legge 17 dicembre 1934-XIII, -n. 2118 ;
Vista las domanda con la quale il podesta di Milano, in

base alla propria deliberazione nr 175028-51822 del 31 di-
cembre 1986-XV, ha chiesto che sia approvata la variante a1-
l'anzidetto piano di massinia relativa alla zong settentrio-
nale della.città di Milano in lodalità Bicocca;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono presentatg opposizioni con-
tro 11 progetto di variante in esame;
Considerato che tale variante ha per iscopo di sopprimere

alcune strade di lottizzazione, previste nel piano di massima,
dando modo alla ditta Pirelli, senza pregiudizio per Pinte-
resse pubblico, di incrementare la propria industria;
Visto il parere n. 1231 del 12 luglio 1937-XV del Consiglio

superiore del lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo t

'Ai sensi e per gli effetti della citata legge 19 febbraio 1934,
. 433, e successive modificazioni, è approvata la variante al
piano regolatore di massima di Milano per la zqua setten,

trionale della città in località Bicoccas
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Per Pattuazione della variante rimane fissato lo stesso ter-

mine stabilito per il piano di massima con la citata legge
19 febbraio 1934, n. 433.
Detta variante sarà vistata, d'ordine Nostro, dal Mini-

stro proponente in una planimetria tinteggiata in incala

1:2000 ed in una planimetria stralcio del piano regolatore ge-
nerale di massima in iscala 1:2000, documenti a firma del-
l'ingegnere capo municipale Baselli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neIla raccolta ufficiale delle legg1 e del

decreti del Regno d'Italia, ma.ndando a chiunque spetti d1
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 agosto 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

OBOLLI-GIGLI.

Visto, il Guardasigini: SoLMr.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1937 - Anno 17
Atti del detterno, registro 390, foglio 92. - AIANCINI.

REGIO DECRETO-21 agosto 1937-XV, n. 1751.
Riconoscimento della personalità giuridica del Pontincio Col·

legio Canadese, con sede in Roma.

N. 1751. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capò del.Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del Pontificio Collegio Canadese, con sede in Ro-
ma, via Quattro Fontane, n. 1171 e ne è approvato lo

statuto dgl medesimo.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1937 - Anno 17

REGIO DECRETO 21 agosto 1987-XV, n. 1752.

Dichiarazione formale del nni della nuova parrocchla del
SS.mo Redentore in Palizzi Marina, trazione del comune di
Palizzi (Çatanzaro).

N. 1752. IL decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Caipo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti eivili,
il decreto del Vescovo di Bova, in data 7 aprile 1931, relar
tiro alla erezione della nuova parroechia sotto il titolo del
SS.mo Redentore in Palizzi Marina, frazione del comune
di Pal ( (Catanzaro).

Visto, il Guard¢sigillt: Sourt.
Registrate alla Corte dei conti, addi 8 ollobre 1937 - Anno XV -

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1753.
Riconoscimento, agli eRetti civili, della nuova parrocchia di

San Alarco Evangelista nella frazione Pleia del comune di Torre
dei Busi.

N. 1753. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto del Vescovo di Bergamo, in data 20 novembre
1936, relativo alla erezione della nuova parrocchia sotto il
titolo di Sali Marco Evangelista nella frazione Pieia del co-
mune di Torre dei Busi.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1937 - Anno IV

REGIO DEORETO 21 agosto 1937-XV, n. 1754.
Dichiarazione formale del Oni della Confraternitä della

SS.ma Trinità, con sede in ;Acqqapendento (Viterbo).
N. 1751. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, suDa proposta
del Capo del Governò, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di culto neitrijpiardi della Confrater-
nita della SS.ma Trinità, con sede in .Aciluapendente (Vie
terbo).

'Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, _addi 6 ottobre 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 28 luglio 1931-XV.
Approvazione del l• elenco suppletivo delle acque pubblicho

della provincia di Perugia.
VITTORIO EMANUELE III

Í'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Pelenco principale delle acque puþbliche scorrenti
nella provincia di Perugia, approvato con decreto Luogotes
nenziale 20 settembre 1917, n. 2619;
Visto lo schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nel territorio della Provincia medesima;
Visti gli atti della istruttoria esperita in base alle vigenti

norme legislative e regoÍamentari in materia di acque pub-
bliche;
Ritenuto che avverso il cennato schema di elenco supple,tivo

non sono state, nel termine di legge, presentate opposizioni,
ma trascorso tale termine pervenne una domanda 12 gennaio
1937 dalla ditta Tullio Giordana di riconoscimento di veo di
acqua a scopo 1rrigno ed una opposizione della Comunanza
di S. Severo in data 25 gennaio 1937 avverso la iscrizione del
fosso Ocenelli di cui al n. 450 dello schema di elenco sud-
detto, con domanda subordinata di riconoscimento di usi ir-
r1gul;
Considerato che 11 detto schema di elenco comprende fossl

di scolo, che, per la loro natura e per le opere di bonifica, si<
stemazione idraulica montana ed altri interessi generali, cui
sono connessi, hanno indubbio carattere.di demanialità;
Che perciò è infondata la opposizione della:Comunanza di

B. Severo, irrilevante essendo la poca entità delPacqua scor-
rente nel fosso Ocenelli;
Che le domande di riconoscimento degli usi irrigui praticati

dalle ditte opponenti dovranno essere presentate nei modi di
legge, in separata sede;
Visto il parere del Consiglio superiore del lavori pubblict

espresso con voto n. 620 del 29 aprile 19ß7;
Visto il testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti

elettrici approvato con R. decreto 11 novembre 1933, n. 1775¿
nonchè le relative norme regoldmentári;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

-Respinta la suddetta opposizione è approvato 11 suindicaté
elenco suppletivo di acque pubbliche della provinciar di Po-
rugia giusta Punito esemplare visto, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponentq, il quale è incaricato della esecuzione del
presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 23 luglio 1937-X¶

TITTORIO EMANUELE.
Conotu-Gram.

Registrato ana corte det conti, addi 2 settembre 1937 - Anno 115

Registro n. 19 Lavûrl Pubblici, foglio 196,
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1° Elenco suppletivo delle acque pubbliche - Provincla di Perugla.
N B. -- Nella colonna (2) l'indicazione /lume, forrente, botro, enHone, eco,, non si riferisce alla natura del coral d'acqua, sibbene alla

ualiti<a con la quale sono oonosointi nella località.

LIMITI
DENOMINAZIONE COMUNI

FOCE O SBOOOO - entro i quali si ritiene
gg (da valle verso monte) toccati od attraversati pubblico 11 corso d'acqua

1 2 3 4 5

202 Maroggia Superiore di Maroggia (Teverone Ti- Spoleto Dallo sbocco presso Cro•,
bas Builano o

.

Fosso di mia) n. 20s ce Maroggia, oltre la

Builano, bitorcazione presso .

1
MoHni di Builano fino
alle origini compresa
tutte le sorgenti che
l'alimentano.

(Con 1 primi due numeri
202-bis e 212 s'intende
chiarire ed integrare i
corrispondenti corsi di
acqua del precedente
elenco).

212 Maroggia Superiore di Id. Spoleto, Acquasparta Da Croce Maroggia sino
Arezzo o Fossä Arena. .

alle origini comprese
tutte le sorgenti che lo
alimentano.

441 Fosso del Colle Maroggia Superiore di Spoleto Dallo sbocco in sinistra
Arezzo o fosso Arena a nord-ovest di Colle

Campo fino alle origi-
ni comprese tutte 10
sorgenti che 10 alimen-
tano,

442 Fosso di Agghienze Id. Id. Dallo sbocco in sinistra
fino alle origini com.
prese tutte le sorgenti
che _lo aHmengo.

443 Fosso Crestone Id. Spoleto, Acquasparta Dallo sbocco in destr's
fino aue origini com-

prese
'

tutte le sorgenti
che lo alimentano,

444 Fosso di Colle Secco .Id. Spoleto Dallo sbocco in sinistra
poco.a Valle del moli-
no di Messenano fino
aHe origini comprese
tutte le, sorgenti che 10
alimentano.

445 Fosso di Firenzuola Id. Spoleto, Acquasparta Dallo sbocco in sinistra

.
presso .il ÇasteBaccio
tlno alle origini com-
prese tutte le sorgenti
che lo alimentano.

.
446 Fosso di FogHano Maroggia. Superiore di Spoleto Dallo sbocco in destra

Arezzo e fosso Arena a sud di Arezzo fino
n, 218 aHe origini comprese

tutte le sorgenti che 10
aHmentano.

447 Fosso di Rapicciano Id. Id. Dallo sbocto' in destra
a nord-est di C.se San.
tini fino alle origini
comprese tutte le sor-

genti che lo alimen•
tano.

448 Fosso de La Costa Fosso Palombara g dega Id. Dallo sbocco in sinistra
RomaneBa presso C. Romanella fl.

no alle origini compre-
se tutte le sorgenti ,che
lo alimentano,
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Lig1TI .

* DENOMINAEIONS COgUNIi room o snocco entro i ensli si #ttene
g., (da vene verso monte) tonesti od attrayersatt sabblico 11 corso #'amana

1 . 2 6

44 Fosso di 8.-Greg rio Fosso de La Costa Spoleto Dallo sbocco Iñ sinistra
Ano alla origint t.om-

prese tutte le sorgenti
che lo aHmentano.

gg() jogsg OcpheH Mareggia (TÁyerone Ti- Id. paljo pbopc4 in sigistra
mia) n. 205 a syg.ppt gli Gae Ce-

cera fino alle origini
comprese tutte le sor-

genti che lo alitrien•
tano.

451 Fojse di Colle Mandola I( Id. Dallo sbocco in sinistra

poco a valle del M.
Vecchio fino alle origi-
ni comprese $ùtte le
sorgènti che lo alimen.
tano.

462 Fosso Moraggiolo 144 Id. Dano sbocco in sinistra
presso Ponte Bari fino
aHe origini comprese
tutte le sorgenti che la
glimentano,

Visto, d'ordine gi Sua Maestà 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per i lavori pubbget:)
ÇOBOLLI-GIGLI.

Ë0RETQ DEL CAPO DE GOVER190 12 ottobre 1937-IV.
osti‡ ione ¢el liquidatore 4ella Cassa rurale di Vettica

d'Amalli alerno).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL cox1TATO DEI MINISTRI

RER LA DIÈESA DEL RISPARMIO 10 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedute le leggi 6 giugno 1982-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
ggrarie;
Veduto 11R. decreto-legge 17 liiglio 1937-XV,-n. 1100;
Considérato cite con deliberazione dell'assemblea gene-

tale dei soci in data 12 gennaio 1930-IX la Cassa rurale di

Vettica d'Amalfi {Salerno) veniva sciolta e messa in liqui-
Bazione;
Veduto 11 proprio decreto in data 20 luglio 1936-XIV,

ton il quale veniva nominato liquidatore della Cassa rurale

suindicata il rag. Francesco Gambardella;
Considerata la necessità di provvedere alla sostituzione

del predetto rag. Gambardella nelPincarico sopra menzio-

nato;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nell'art. 14

comma 26, del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400 ;

Decreta:

Il rag. ëav. Luigi Rispoli è nominato liquidatore della
assa rurale di Vettica d'Amalfi (Salerno) con le attribu-
llåoni ed i poteri di cui alle leggi G giugno 1932-X, n. 056,

e 25 genna‡o 1934.XII, n. 186, in sostituzione del rag. Fran-
cesco Gambardella.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiele del Regno.

Roma addì 12 ottobre 1937 - -Anno XV

Il Capo del Governo: Mussotrxx.
(3581)

I

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 ottobre 1987-IV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di S. Maria le Grotto in San
Martino di Finita (Cosenza).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTË DEL COMITATO DRI MINISTIG I

PER LA DIFESA DSL RISPARilIO E PER L'ESERCIZIO I)EL CREDITO'

Vedute le leggi 6 giugno 1932-K, n. 656, e 25 genn$o
1934-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie; a

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400 11
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e niettere in liquidazione 14 Cassa rurale di S. Maria le
Grotto in San Martino di Finitas (Cosenza) con la procedura
regolata dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo MI,
del citato R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;,yy
Considerato che la situazione de1Pazienda predetta rende

necessario il provvedimento proposto)
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Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla
Cassa rurale dl S. Maris le Grotte in San Martino di Fi.
nita (Cosenza) e revocata e la Cassa stessa è messa in liqui-
dazione secondo le norme di cui al titolo VII, dopo III,
del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaggetta Ufß-

ofelo del Regno.

smettersi alla Direzione generale delle poste e dei telegrafi,
Ispettorato generale del trafûco telegrafico e radiotelegratico.
Gli esami finali di cui alPart. 1-c) saranno costituiti da

prove pratiche di ricezione auricolare e trasmissione ma-
nuale analoghe a quelle indicate nel primo dapoverso del
presente articolo e da una prova orale intesa a controllare
Pattitudine del candidato a disimpegnare il servizio radio-
marittimo.

Roma, addl 12 ottobre 1937 - Anno XV La Direzione generale delle poste e dei telegrafi è auto-
rizzata ad ammettere all'esperimento dei tre mesi, senza

Il Capo del Governo: Mussouxx. laprova pre re, i candidati per guali,abbia ragione(3582) "di ritenere iletta prova supeifÍûa.

Art. 4.

DEORETO MINISTERIALE 10 dicembre 1936-IV.
Conferimento della qualinca di « radiotelegraista scelto > agli

operatori della stazione radiotelegranca di Nodica e conces•
slone di un compenso di cointeressenza al « radiotelegransti
scelti » in servizio nella stazione stessa.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1946;
Visto il decreto Ministeriale 4 agosto 1927-V;
Considerata Popportunità di estendere al personale ope-

ratore addetto alla stazione radiotelegrafica di Nodica le
norme di cui al sopracitato Regio decreto-legge;
Considerata la particolare natura del servizio radioma-

rittimo svolto dalla stazione radiotelegrafica di Nodica;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle poste e del

telegrafi;

La predisposizione e la sorveglianza delle prove, la com.
pilazione dei testi da trasmettere e ricevere, la revisione
dello strisce di controllo (per la trasìñissione) verranno ef-
fettuate da apposita Commissione formata da un funzio-
nario designato dal Ministero, presidente, dal capo del Centro
radio elettrico di Coltano e dal dirigente della stazione
radiotelegrafica di Nodica.

Art. 5.

La Commissione di cui all'art. 4 ompilerà un verbale
riassuntivo sulle prove eseguite e sui risultati ottenuti che
dovrà essere rimesso alla Direzione generale delle poste e

dei telegrafi, Ispettorato del traffico telegrafico e radiotele-
grafico.

Art. G.

Decreta:

Art. 1.

L'assunzione in servizio presso la stazione radiotelegrafica
di Kodica di personale operatore radiotelegrafista, di ruolo
o no, dovrà essere subordinata:

a) alPesito favorevole di appositi esami preliminari di
ricezione auricolare e trasmissione manuale di segnali
llorse;

b).all'esito favorevole del servizio prestato presso la
stazione radiotelegrafica di Nodica, a titolo di esperimento,
per un periodo di tre mesi;

c) alPesito favorevole di appositi esami finali ai quali
i candidati saranno sottoposti dopo l'esperimento favore-
vole di tre mesi.

'Art. 2.

Se i candidati ad operatore radiotelegrafico non apparten-
gono alPAmministrazione, essi avranno diritto a facilita-
zioni di viaggio ed alla corresponsione della diaria per la
durata degli esami e pel periodo di esperimento di tre mesi,
dyrante il quale avranno l'obbligo di svolgere regolare ser,
virao.

Art. 7.

Ilopehltore che abbia superato gli esami ilnali è assunto
in servizio definitivo presso la stazione radiotelegrauca di
Nodica ed è dichiarato « radiotelegrafista scelto ».

Art. 8.

Ad ognuno degli operatori radiotelegrafici attualmente in
servizio nella ètazione radiotelegrafica di Nodica e con r,

mato nel .servizio stesso, spetta la gualinea di « radiotele,
grafista scelto »

Gli esami di cui al precedente art. 1, consisteranno in
una prova prativa di ricezione auricolare e di trasmissione,
ciascuna della durata di dieci minuti. Il candidato in tale

prova dovrà ršggiungere, sia in ricezione che in trasmis.

alone, una velocità non inferiore a cento caratteri al minuto.
Il testo delle prove di ricezione e trasmissione potrà es-

sere costituito, completamente o in parte, da parole in
lingua inglese, tedesca o francese, in gruppi in linguaggio
onvenzionale e in numeri.
I Per essere ammessi agli esami finali di cui alPart. 1-c)
6 necessario che il candidato abbia dimostrato durante 11

þeriodo di esperimento di tre mesi di cui alPart. 1-b) atti-
tudine a disimpegnare il servizio radiomarittimo e Pammis-
lhihne agli esami è subordinata a rapporto favorevole del

dirigente della stazione radiotelegrafica di Nodica da tra-

Krt. 9.

,
Kd ogni i radiotelegrafista scelto i in servizio presso 14

stazione r,t. di Nodica verrà corrisposto mensilmente un

compense nella misura di lire 0,05 e lire 0,025 per ogni
marconigramma ricevuto e trasmesso, rispettivamente.
Per tenere conto delle eccedenze il numero dei marcopi-

grammi . ricevuti e trasmessi nel ;nese sarà maggiorato
del 25 ¾.

art. 10.

Kpposite norme aaranno emanate dalla Direzione gene-
rale delle-poste e dei telegrafi circa le modalità da osservarsi
per la compilazione dei prospetti mensili di cointeressenza
ger la; contabilità e pel conttðllos
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Agli effetti dell'art. 8, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. Ì00, si RO•
tifica che S. E. 11 Guardasigilli, con lettera in data 20 ottobre 1937-XV,
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11

Le punizioni disciplinari tolgono agli operator1 la conces- disegno di legge per Ìa conversione in lägge del R. decreto-legge
sione del compenso indicato nell'Art. O per tutto l'anno in 1• Iug11o 1937-xV, n. 1274, contenente norme per'la temporanea ap-
cui vengono applicate le punizioni stessoa plicazione di magistrati del ruolo delle preturo at tribunali e procure

del Ro.

Art. 12, (3604)

La spesa relativa al premio di cointeressenza di cui al-
l'art. 9 del presente decreto, farà carico al cap. 63/1 del-
l'esercizio 1936-37 ed ai corrispondenti capitoli nel succes.
sivi esercizi.

Il presente <Teereto sarà trasmesso alla Corte del conti

per la registrazione ed avrà effetto dal 1• gennaio 1937-XI,

Roma, addì 10 dicembre 1936 - Anno II

Agli effetti de11'art. 3, della legge 31 gennaio 1928-IV, n. 1Ò0, si no•
tifica che S. E. 11 Guardasigilh, con lettera in data 20 ottobre 1957-XV
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
1• luglio 1937-XV, n. 1298, riguardante la modincazione dell'art. 1,
ultimo comma, della. legge 4 giugn'o 1934, n. 890, concerñente i ma-
gistrati di grado quinto addetti al Ministero di grazia e giustizia.

(3605)

(3580)
Il Ministro: Em" DISPOSIZIONI E COMUNIRTI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOE
AL PARLAMENTO

I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

,
Agli effetti dell'art. 3 (lella legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notinca

che 11 Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 19 ottobre 1987

un disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
12 agosto 1937-XV, n. 1708, concernente l'ordinamento dei ruoli orga·
nici del personale d'ordine e del personale subalterno del Ministero
degli affari esteri.

(3608)
i

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si no·
tifica che S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le comunicazioili
ha trasmesso 11 13 ottobre 1987-XV alla Presidenza della Camera dei
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 26 agosto 1937-XV, n. 1648, concernente 11 completamento della
rete telefonica nazionale in cavi sotterranei.

(3601)

MINISTEBO
DELI/AGRICOLTURA E DELI.E FORESTE

Agli effetti dell'art. 3. della legge 81 gennaio 192 IV, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste ha presen-
tato all'Ecc.ma Presidenza della Camera del deputati, con lettera in
data 19 corr., 11 seguente disegno di legge: Conversione in legge
del II. decreto-legge 30 marzo 1937-XV, n. 1352, concernente 11 paga·
mento dei contributi dovuti allo Stato dalle Provincie, dai Comuni,
dai Consigli provinciali dell'economia corporativa e da enti vari,
per 11 funzíonamento degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura e

contenente norme sul trattamento di quiescenza del personale pro-
verilente dalle soppresse cattedre ambulanti di agricoltura.
(3602)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Guardasigilli, con lettera in data 20 ottobre 1937-XV
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
1 luglio 1937-XV, n. 1182, riguardante l'aumento dell'indennità sup-
p tentare ed altri provvedimenti per gli ulliciali giudizian,
(3603)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIEEZIONB GENmlÆ DEl. TEscao · PosrAFOGI.IO DEIÀD ËtATO

N. 209

Media del cambi e del titoli
del 19 ottobre 1937-IV,

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . 19 -4

Inghilterra (Sterlina) . . . . • a . e a 94, 25
Francia (Franco) a e a a e a . a e a 64, 15
Svizzera (Franco). . , , , , . . . . 437, 1ð
Argentina (Peso carta) e a , a a , , , ,70
Belgio (Belga) . . , . . . . . e a 3, 2025

Canada (Dollaro) . . . . . . - a e a e 19 -

Cecoslovacchia .(Corona) , , . . . . a . 66, 55

Danimarca (Corona) e a a a a a a a . 4, 2075

Norvegia (Corona) e a a a · s e e . 4,136
Olanda (Fiorino) . . . e a a a e a a 10, 505

I olonia (Zloty) e a a a a e a a a a 358, 60
Svezia (Corona) . . . . . . e a e a 4,8595
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) e e a a 3, 5791

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , e . . . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , . 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearingy , . . 7, 0836

Grecia (Dracma) (Cambio di CMaring) . , a e 10,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , a 43,70
Lettonia(Lat)(Cambio.diClearing). a see 3,0810
Portogallo (Scudo) (Camblo _

dt Clearing) , , . . 0, 8463

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . ; , , . . 13,9131
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . e a 1ð, 102
Ungheria (Pengo) (Cambio dg Clearing) . , , a e 5,6206

Rendita3,50%(1906). . ... . . . . .73,075
Id. 3,50 % (1908) . . « s a . . . . 11,875
Id. 3,00 % Lordo a x . e a a a a a ð1 -

PrestitoRedimibile3,50%(1934). . . . . .10,40
Rendita 5% (1935) . . . e a a a e a 93,05
Obbligazioni Venezie 3,50 % a . . . . a e 88,40
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 e a a a . 101,42ð
Id. Id. 5 % • Id. 1941 a a . e a 102, 525
Id. id. & % • Id. 15 febbraio 1943 . a 92, ð5
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a e 92, 409

14, 14, i % • Id. 1914 a a e e a 97, 30
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MINISTERO DELLE FINANZE C 0 NC 0 RS I
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • POBTAFOGLIO DELID STATO

N. 21o MINISTERO DELL'AERONAUTICA
Media dei cambi e del titoli

Concorso per l'ammissione al corso di perfezionamento
del 20 ottobre 1937-XV. tocalco·professionale per « pilota di linea aerea civile ».

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , a 19 -

Inghilterra (Sterlina) . , , , , , , , , 94, 18
Prancia (Franco) « « , , , , , a e a 64,30
Svizzera (Franco). . . , , . . . . . 437, 25

Argentina (Peso carta) , , , , , , a . ð, 69

Belgio (Belga) . . , , , , , , , a 8, 2025

Canada (Dollaro) . . . , , . . a e a 19 -

Cecoslovacchia (Corona) a r . . a a e a 66, 50
Danimarca (Corona) . , e . . . m a e 4,2045 ,

Norvégia (Corona) . . a a . a a e a 4,1825
Olanda (Fiorino) , , a a . , e a e a 10, 505
Polonia (Zloty) , , , . . . e a e a 858, 65

Brezia (Corona) . . , , . , a a e a 4, 8560

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) . a a a 8, 5791

Bulgarla (Leva) (Cambio di Clearing) . . . a a 23.40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , . 5, 1020

Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) 4 e a 7, 6336

Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , a a e 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , , a 43, 70
Lettonia (Lat) ·(Cambio di Clearing) . . s e , 8, 6819 .

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) , , . . 0, 8463

Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) , a e a 15, 102

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . , a 5, 6261

Rendita 8,50 % (1900) . . , , . . . . . 13, 275

IG. 8,50 % (1908) a a a a , , . , , 91, 40

Id. 8,00 % Lordo , , . e a e a e a 51 -

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . e a , a 70, 52ð
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . , a 93, 175

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . a s e s . 88,275
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 , , , . . 101, 50

Id. id. 5 % - Id. 1941 . a a e a 102, 60

Id. Id. 6 % - Id. 15 febbraio 1943 • « . 02, 625
Id. id. 6 % - Id. 15 dicembre 1943 g a 92, 476

Id. id. 5 % - Id. 1944
. . . . . 97, 30

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notal.

Con décreto del XIinistro per le finanze in data 13 luglio 1937-XV,
ig. dott. Giovannini Almo fu Giovanni, notaio residenté ed eser-

cente in Mantova, à stato accreditato presso quella Intendenza di

finanza, per le operazioili di Debito pubblico e della Cassa depositi
e presthi.

(3586)

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 22 giugno 1937-XV,
11 sig, dott. Giuseppe Gigli fu Giovanni, notaio residente ed esercente
in Torino, à stato accreditato presso quella Intendenza di finanza

per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

(35tl)

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI $TATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 18 settembre 1937-XV che

approva la convenzione 16 settembre 1937-XV stipulata con l'Istituto
tecnico industriale « Carlo Grella e in Roma per un oorso di perfe-
zionamento tecnico-professionale per pilota di linea aerea civile;

Considerata la opportunità di bandire 11 concorso per l'ammis-
stone al corso in parola;

Decretail

B' approvato l'unito bando di concorso per l'ammissione al corso
di perfezionamento tecnico-professionale per a pilota di linea aerea

01711e ».

Roma, addl 20 settembre 1937 - Anno XV

p. II Alinistro: VALLE.

I

Bando di concorso per l'ammissione al corso di perfezionamento
., tecnico·professionale per « pilota di linea aerea civile a in•
detto per l'anno scolastico 1937-1938.

Art. 1.

Durante l'anno scolastico 1937-1938 sarà svolto a cura del Mini-
stero dell'aeronautica - Ufficio aviazione civile e traffico aerep -
un corso di pertezionamento tecnico-professionale per pilota di Ïinéa
serea civile.

Il corso, che ð limitato a numero 20 (venti). allievi, consta di
due 'parti:

a) la prima, di,carattere teorico-pratico, sarà svolta presso
11, Regio istituto tecnico-industriale di Roma ed avrà la durata di
mesi 10, comprest gli esami finali. .

b) la seconda, di addestramento professionale, si svolgerà
presso un Regio aeroporto ed avrà la durata di circa un mese.

Art. 2.

Le materie d'insegnamento, i programini e le ore settimanali
del corso teorico-pratico risultano dall'allegato e a a alla presente
notificazione.

Con l'insegnamento delle materie di cui all'allegato a a a gli, al-
lië¾ sono inessi in grado di pâtersi préseiltare, ove 16 credäno
opportuno, agli esami per il conseguimento del brevetto civile di
motorista di aeroinobile. ottemlierando alle disposizioni contenute
nel regolamento per la navigazioxië aerea (articoll 196, 233, 234 e 251).

L'insegnamento teorico comprende inoltre l'intero programnia
prescritto per 11 conseguimento del certificato internazionale di ra-
diotelegrafista di 1• classe per i servizi a bordo delle navi (decreto
Ministeriale 14 giugno 1931, pubblicato nella Gazietta Ufficiale n. 161
del 15 giugno 1931), certificato necessario per poter successivamente
conseguire 11 brevetto civile di radiotelegrafista a bordó di aero-
mobili (articolo 1 del decreto Ministeriale 5 gennaio 1933, pubbl16ato
nella Gassetta Ufficiale n. 97 del 26 aprile 1933).

Coloro che desiderano conseguire il predetto certificato interna-
zionale di radiotelegrafista di 1• classe per i servizi a bordo delle
navi avranno facoltà di chiedere alla Direzione del corso di eseguire
dellp pre supplementari dL esercitazioni pratiche di kad legrafia
allo scopo di acquistare la neòessaria velocità nella tra issione e
nella ricezione,

Art. 8.

Gli allievi dichiarati idonei agli esaml finali e non in possesso
ddf brevetto di pilota di velivolo di III grado, nonch coloro che'
hänno conseguito quest'ultimo brevetto anteriormente all'entrata in
Vigore del R, decreto 2 gennaio 1936, n. 360, col quale vennero pro-
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scritte le prove di volo notturno e di pilotaggio senzi visibilità este-
riore per 11 conseguimento del brevetto civile di III grado, dovranno
frequentare un corso di addestramento professionale comprendente
11 programma di cui allegato s ó ».

Al termine del corso complementare di cui al presente articolo,
gli allievi non in possesso del brevetto civile di pilota di velivolo
di III grado inoltreranno domanda al Ministero dell'aeronautica -
Ufficio aviazione civile e traffico aereo - intesa ad essere sotto-
posti agli esami per 11 conseguimento del predetto brevetto (articolo
24 del regolamento per la navigazione aerea approvato col R. de•
creto 11 gennaio 1925, n. 356).

Le prove di esame saranno effettuate su velivoli forniti gratui-
tamente dall'Amministrazione aeronautica.

Art. 6.

Al termine della prima parte del corso (di carattere teorico-pra-
tico) ai dichiarati idonei agli esami finali e salvo le eccezioni di cui
al successivo articolo 5, sarà rilasciato apposito attestato.

Uattestato in parola costituirà, a parità di requisiti, titolo pre-
ferenziale per l'assunzione con la qualifica di pilota di linea aerea
civile, nonché per le assunzioni in genere presso le Società di navi-
gazione aerea con qualifiche diverse da quella di pilota.

Art. 5.

Per gli allievi dichiarati idonei agli esami finali della prima
partà del cor%o e non in poss'esso dei brevetti civili di pilota di
velivolo di III grado e di uffioiale di totta di 2* classe, nondhe per
coloro che hanno conseguito 11 brevetto di pilota di III grado ante-
riormente all'entrata in vigore del R. decreto 2 gennaio 1936, n. 860,
11 rilascio dell'attestato, à subordinato alla dimostrazione di aver
sucqpssivarnente conseguito i predetti due brevetti civili o di aver
frequentato con esito favorevole la seconda parte del corso (adde•
stramento professionale).

Art. 6.

Per l'ammissione al corso di cui all'articolo 1 à indetto un con-
corso per titoli, limitatamente a numero 20 (venti) posti.

Art. 7.

Potrenno partecipare al concorso predetto i giovani che, alla
data della presente notincazione, abbiano compiuto l'età di anni 18,
abbiano la quali.fica di ufficiale delle Forze armate, posseggano come
minima il brevetto civile di pilota di velivolo di II grado e siano in
possessq_ del diploma di maturitA classica o scientifica, o di abul-
tazione magistrale o tecnica, o di altro titolo riconosciuto equipol-
lente dalle vigenti disposizioni.

Art. 8.

La domanda di ammissioná al concorso, redatta su carta .da
bolle da lire 6, e corredata dai prescritti documenti, dovrà perve-
nirq al Iluistero dell'aeronautica --• Ufficio aviazione civile e traf-
fico aereo - entro 40 giorni dálla data di pubblicazione della pro-
sente notificazione nella Gazzetta Ufficiale.

ella domanda i concorrenti dovranno:j
4) indicare il loro preciso recapito:
b) specificare la lingua estera prescelta fra quella inglese e

quella tedesca;
c) elencare i documenti annessi alla domanda.

Art. 9.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu•
menti.:

1) estratto de1Patto di nascita, rilasciato in conformità del di-
sposto del R decreto 25 agosto 1932, a. 1101, legalizzato dal prest-
dente del Tribunale o dal pretore;

2) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prest.
dente del Tribunale o dal pretore, da cui risulti pure che 11 candi-
dato ha il godimento del diritti politici. Sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1 quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta in yir,tti di Regio decreto·

3) certificato generaÏe rilasciato dall'uffielo del casellarlo Sudt.
ziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato (la firma del
cancelliere dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale):

. 4) certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-
sciato dal podestà del Comune dove 11 candidato risleda da almeno
un anno; oppure in, caso di più residenze entro l'anno, certifi¢ato
dei podesta delle residenze stesse. La firma del podestà deve essere
autenticata dal Frefetto;

5} copia dello stato di servizio militare;

6) titolo originale di studio. E' ammessa la presentazione di
una copia del predetto titolo purchè autenticata da un aqtaio:

9) brevetto di pilota di velivolo;
8) certificato della Federazione provinciale fascista su carta

da bollo dal quale risulti che 11 concorrente à iscritto al Partito
Nazionale Fascista per l'anno in corso, con l'indicazione della data
di iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 detto certificato
dovrà essere rilasciato dal segretario federale e vistato dal Segre-
tario del P. N. F. (o in sua vece dal Segretario amministrativo o
dai Vice-segretari), ai sensi del R. decreto 13 dicembre 1933, a. 1700.
con la dichiarazione che dalla data di iscrizione non esistong in-
terruzioni nell'appartenenza ai Fasci.

Gli iscritti al G. U. F. ed ai Fasc1 giovanili di combattimento
dovranno esibire 11 relativo certificato in carta legale. Por~Bli 144•
liani non regnicoli, 11 certificato di iscrizione dei Fasci all'estero
tiene luogo del certificato di iscrizione al P. N. F., purchð esso sia
Armato personalmente dal Segretario federale alPestero competente
o dal Segretario generale dei Fasci alfestero e 'vistato per ratißca
dal Segretario del P. N. F. o da uno dei Vice-segretari del P. N. F.:

9) fotografla di data recente con firma autenticata dal notato;
10) tutti quegli altri titoli che 11 candidato ritarrà utili at Gal

del concorso.
La legalizzazione non Occorre per i certificati rilasciati o Vid!•

mati dal Governatorato di Roma.
I documenti di cui at numeri 2, 3, e i dovranno essere di, data

non anteriore a tre mesi da quella del presente bando.
,Le domande non pervenute entro 11 termine fissato alPartteolo 8,

corredate da tutti i documenti richiesti, non Verranno prese in con-
hiderazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni statali.

Art. 10.

L'adempimento delle condizioni prescritta non Vincola 11 Mi-
nistero ad accogliere le domande di ammissione al concorso.
Il giudizio del Ministero è a tale riguardo insindacabile.

Art. 11.

I candidatt ammessi al concorso e non in possesso del brevetto
civile di pilota di velivolo di III grado in corso di validità, aaranno
bottoposti a visita psicoñpiologica presso l'Istituf0 medico-legale
della Regia aeronautica piil vicino al domicilio dei candidati stessi,
per l'accertamento della loro idoneità quale pilota con brevetto civile
di III grado o da trasporto pubblico.
I candidati non dichiarati idonei a tale visita saranno esclust

dal concorso.
La tassa di L. 60, prescritta pei la visita psicoûsiologica à a co-

rico dei candidati.

Art. 12.

Durante lo svolgimento della prima parte del corso saranno con-
cessi trimestralmente numero tre premi da L. 350 ciascuno al primi
tre classificati alla fine di ciascun trimestre.

Art. 13.

Gli allievi ammessi al corso hanno Pobbligo della frequenza.
Coloro che durante lo svolgimento del córso abbiano superato

con le assenze un quarto del numero delle ore di lezioni, non
saranno ammessi agli esami finali.

Art. 14.

La Commissione esaminatrice per Vammissione al corso, da
nominare con decreto del AHn3stro per Paeronautica, sarà composta
come segue:

a) 11 capo dell'Ufficio aviazione CIVile e trattico aereo del MI-
nistero dell'aeronautica, .presidente;

b) un rappresentante del Min18tero dell'040Casione nazio,
nale, membro;

c) un rappresentante del Ministero delle corporazioni, membro:
d) due rappresentanti del Ministero delfaeronautica - Ufûcio

aviazione civile e traffico aereo.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-
riera amministrativa del Ministero dell'aeronautica di grado non in-
feriore al 9•.

Roma, addl 20 settembre 1937 - Anno XV

p. 11 Alinistro;. VM
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AI.50ATO A

al bandodi comodreoper Panunissione
al carao di peg.teginnamnato teðnico-
professionalo per pilota di lines 04tW

Programini degli insegnamenti relativi alla prima Parte (teorico•
pratica). del corso di pertezionamento taggico¢rotessionale
per « pilota di linea aerea civile ».

ALLEGATO A SUB-ALLEGATO 1

QUADRO DEGLI INSEGNAMANTI

ORE SETT tANát

Ins
. am.

1 , Tecnologia dei materiali aeronautici eg
esercitazioni (con richiamo ai relativi elementi
di eAtmica (l' , . , , . , , . .

1 1

T - Teoria del volo e costruzioni aeronau-
tichg (il corso sarà preceduto dalPinsegnamemo
def N1ativi elententi di meccanica applicata e
sarà integrato da esercitazioni di laboratorio) 8 2

3 - Motori con elementi di termotoonicA e
di meccanica applicata alle macchine (il corso
6arà integrato da esercitazioni di affloina e gi
laboratorio) . . . , , .

2 3

4 - Elettrotecnica e radiotecnica (il corso
sarà integraltû 44 esercitazioni pratiche)., , ,

3 4

5 - Meteorologia ed aerologia (con richiamo
dei,cqpitqlt relativi alle idrosWtico e al calare) A -

- Navigazione aerea; strumenti di bordo
e impianti degli aeroporti .

3 -

7 - Trasporti aerei ed elementi sulle co.
multicazioni . . . . . . . . , . , , . , . 1 ...

8 -.Legislazione aeronautica nazionale ad
internar.ionale . . . , , . . . . , . , , , I -

9 - Lingua trancese , . , . . , . . , ,
2 -

10 - Altra lingua straniera (inglese o te-
desea) a scelta degli allievi . . . . , , , , 2 -

20 1û

Totale generale . , 30

(0 144 Icaria sarà svalta nel prima periotig, can 3 are di leslaat settitaqualig
30 esercitazioni til laboratorio saranno eseguite nel secondo peripdø ($ q;e apt•
timanali.

SUB-ALI,SQATO g,

PROGRA'MMI FER IL COIl p'ISTEWTONFu
PER I PILOTI DI AEROMOUILI CIVILI

LINES DIRETTIVE
PER I PROGRAMMI DI MATERIE TECNICO-PROFESSIONALI

Nello svolgimento del programma relativo alle materie di carat-
tere tecnico-professionale ogni insegnante limiterà 14 trattazione
delle parti che hanno per gli allievi interesse culturale in relazione
alla preparazione posseduta degli allievi stessi, mentre dark age-
guato sviluppo alle parti che hanno interesse professiongle.

Le trattazioni teoriche e specialmente quelle che richiedo;W 10
impiego delle matematiche verranno ridotte al minimo indispensam
bile e in ogni modo dovranno tendere a far comprendere agli al•
lievi 11 funzionamento de1Poggetto della trattazione (appareechi,_
macchine, strumenti ecc.) per giungere ad assicurarne l'esercizio
e l'uso razionale.

Gli insegnamenti delle va,rle
_

materie debbono . averg indirizzo
essenzialmente Unitario, in modo che siano armonicamente colle-
gati e tendano a formare nell'allievg una personalità concreta e

cor1pleta. Perc1Ò, gli insegnanti, con la guida del Direttore del corso,
çoordineranno di continuo le trattazioni a diascuno -affidate, g gon.
trolleranno che lo scopo della preparazione unitaria sia in ogni
istante conseguito.

Nelle esercitaxiqui prattehe non è necessario che gli allievi rag,
giungano una determinata abilità .manuale, ma piuttosto che, ats
traverso la scelta dei materiali, la predisposizione del messi 4 l'os-
Servazione dell lavorazioni riescan9 4 coluprendere e valgtare le
lavorazioni stesse ai fini del regolare impiego degit appareçoþi 41

In tutte le trattuioni e nelle esercitazioni verrà fatto large vid
del regolo calcalátere

1) • TECNOWIA BR MATERIALI AERONAUTIÇl Ep ESERCITAZIONI

(ore1 settungnali)

(La t00Tia sarà svolta nel þimo periodo; 10 esercitazioni di I •

baratorio saranno . svolte nel secondo periodo).

A) Elementi di chimica,
Fenomeni fisici e chimici - Corpi sempllet e 00tgposti Gigi i

mq1ecole • Cennf sulle leggi fondamentali della chiiptog . Metallí 6
m¢talloidi - Øssidi, artidrídi, acidi, bast e sali -Icerint di termoohta
mica - Ossidazione e combustione - Cenni sul prinqiggg gÍegaçaitWie
miei che interessano i materiali aeronautici - Idrocarburi.

Combustibili solidi, liquidi e gassosi - Lubriñoanti.

B} Tecnologia.

Generalità sut legnami - Elementi costitutivi del legno • 04-
ratteri organolettici e tecnologici - Loro impiego - Difetti ed altérg-
zigni del legno - Principali essenze legnose usate nelle costruziggi
aerottgutiche - Stygionaturg g, conservaziotte - Essicaziorie e suoi gf-
fetti ECarattenstiche fisiche e mecenniche det legnami (densità, umi•
ditA, durezza, resistenza alla compreselone, alla flessione, all¾ ttge
zique, an'urto, allo spacco - prove speciali) - Costru2100e del legnargi
cop¡iensati - Curvatura del legnami • Unioni e collegainenti di ly
gnami Materiali speciali relativi.

Caratteristiche e proprietà principali del metalli - Cennt sui pro-
cedimenti di fabbricazione - Generalità sulle leghe metalliche - Ca-
rattegjätigge flggggehimigge ge)]g igglig x) tagiglip pig jpippitanti 64
in particolare degli accial, delle leghe leggere ed ultraleggggg 9 gg,
zigni r;mi diagramini di equilibrio delle varie lgghe e Stguttug
rigpondenti v. Ç)ggsinçqatgql, Utgprietà taggglggloþè e nigg e

degli acciai comuni e spçoigli, p dqüe lpggg leýgerp , genggpig i

det proggtti cGIBIOeyclag e Cyrye di risyg¼igli epig p gi yg &
mento - Scopi dei trattamenti termici - lúezzi e (qcajpg pgy aggp-
.ziqne dei trattagiegg (pyggio; . Inconvaptenti Phe si Post 7071•
ficpre - Effetti dei trattamenti termici sulle proprie¼ Inoccanicorteppty
logiche - Trattamenti termici delle leghe leggaye , Qgraaglag) e

nitruyggigge gegli acoigi - Nggigni gµi fepomept gi cgyrgslope p-
zigni sui trattamenti per rifinire e proteggeye le gggprflçt Igg‡ 11:
che : (Joione 41 lamiere e 4; prettigti opp plitogature di tory; eg pr-
metiche - Collegamento con viti - Filettatura - Saldature dolci e forti
- Bolliture - Procesgi di gg)(gtyrgi 48Ugligio e 1970494, 4 § gig
tricq , tecqgoa 4pge spltjgturg çon pgrtipolaya riggargo 4 pi
sppeiali, alle leghe leggere ed ultraleggepp - Tra(14(gepti g
meccanici delig ag)44ture,

Tessuti igpplegati nelle contruggani geronqqtiche •: ProYe a gelAr-
iningzioni giverse sui (pes4ti aerogantici • Norme 41 ppgaugg gpi
tepsutL
Vernici: tendi tela, a finire, 4ptlyuggip), 4 sinaltp ppp. · pgi e

tuþi di accaio 44 gita roßl4tênz4 - ßulloni, dgdi e rosette.norgggli •
C4vi di accigio.

C) (serchazioni di labpra/Òygo gi tecyglpgia.
Prove praticþe per differenziare le vario essence legnose aggge

rage 11elle costruzioni aeronautiche - Riconoscimento dei ditpt‡( (pi
legnämi e dei tompap§ati prove mpccaniolyp sqi leggarni - pppye
sulle incollature - Riconoscimento dei pringipali metalli a legge
inipiegate in aeronautica Prove tecaplogiche a meccaniche sui µgg-
teriali metallici, prove sui fili, Inni, cavi e tiranti . Varia2ipni 4908
proprietà meccaniphe con trattainenti term;ci • Esavna di sgigglare
eseguite con procedimenti diversi - Difetti delle saldature · I4prg
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prove tecnologiche e meccaniche · Prove sulle tele e vernici • Esame
di materiali metallici.

Osservazione dfretta nelle officine dell'Istituto, deHe lavorazioni
fondamentali suHe macchine utensill, delle saldature e del tratta-
menti termici,

2) TECBIA DEL TOLO E COSTRUZIONI AERONAUTICHE

(ore 3 settimanali)

Meccanica,

Ripetizione dei concetti fondamentali deBa Meccanica Generale
dei sistemi rigidi e dei fluidi già a conoscenza degli alueVI insi-
stando particolarmente sui seguenti punti:

Diagrammi cinematici.
Moto relativo, moto assoluto, moto di trascinamento.
Composizione delle rotazioni.
Diagramma Cremoniano per 11 calcolo delle travature reticolari.
Determinazione del baricentro con metodo grafico ed analitico.
Determinazione del baricentro di un aeroplano mediante liesato:
Pendolo semplice, pendolo composto.
Momento d'inerzia di massa.
Momento d'inerzia assiale e polare d4He superüci piane.
Giroscopio e sue applicazioni.
Bilanciamento statico e dinamico di un solido in rotazione.
Principio di Pascal.
Principio di Archimede,
Centro di spinta.
Centro di carena.
Equilibrio dei galleggianti.
Teorema di Bernoulli.
Tubo Venturi - Tubo Pitot.

Esslistenza dei materfau.

Elasticità det solidi.
BoHecitazioni semplici: tensione, compressione, flessione, taglio,

Mrsione.
Souecitazioni composte: tensione o compressione e nessione.

.
Carloo di punta.
Flessione e taglio.
Flessione e torsione.
IHustrazione sperimentale -e graûca del comportamento deHe

MTO IBROB§0 Staticamento determinate.
Cenno sulla trave continua.
Funi metaniche.
Molle a balestra, molle ad elica.

'iterodinamica.
Generalità sulla resistenza del mezzo Buido. Viscosità assoluta

i einematica.
Formula di Newton.
Innuenza della resistenza dell'aria suHa caduta dei corpi,
Comportamento aerodinamico di una lastra piena.
Distribuzione delle pressioni sulle due superaci della piastra.
Attrito superüciale.
Resistenza aerodinamica nei solidi di rivoluzione e nel vari

elementi dell'aeroplano.
Formazione della scia.
Plastra piana obliqua al vento - Profili alari: loro clássifica-

stone e caratteristiche principali.
Reazione aerodinamica e sue componenti verticale ed orizzon-

tale.
Innuenza della quota sulla reazione aerodinamica.
Spostamento del centro di pressione col varlare dell'angolo

dyneidenza - Momento dell'ala.
Distribuzione delle pressioni sul contortfo del pronlo.
Innuenza del rapporto di allungamento: perdite marginali.
Curve polari per differenti profili alari; importanza del carico

41520.
Cenni sulla teoria della circultazione.
Comportamento dei filetti fluidi alle varie incidenze.
Dispositivi ipersostentatori: Vari tipi e caratteristiche.
Galleria aerodinamica per le prove sperimentali.
Rimilitudine meccanica: numero di Reynolds.
Cenni sulla resistenza aerodinamica alle velocitä 1personore,
Geometria dell'elica.
Passo costruttivo, angolo d'attacco reale e apparente.
Movimento dell'aria nelle vicinanze dell'elica.
L'elica al punto fisso; l'elica propulsiva. Rendimento - Regresso:
Curve sperimentali caratteristiche.
Resistenza meccanica delle eliche; linee di campanatura prina
se secondaria.

Eliche demoltiplicate; eliche a passo variabue.
Effetto giroscopico dovuto all'elica.
Volo orizzontale e volo obbHquo. c

Potenza necessaria alla ¿ostentazione - Incidenza e velocitå oco-
nomiche.

Volo librato - Influenza della finezza del velivolo sulla pendenza
della traiettoria.

Partenza, atterraggio, ammaraggio.
Equilibrio e stabilità nel volo rettilineo, escursione del cetitro

df, pressione; correzione deBa coppia di reazione.
.

Virata - Rèlazione tra la velocithydell'aeroplano ed 11 raggio
della traiettoria.

Distribuzione deHe forze e delle coppie durante le Varie ma-
novre.

Costrusioni aeronautiche.

Macchine a sostentainento statico e macchine a sostentamento
dinamico. '

Descrizione generale dei vari tipi di aeroplani ed idrovolanti.
Importanza e funzione delle varie parti e della loro disposizione

dal punto di vista statico ed aerodinamico.
Particolari costruttivi della cellula, della fusoliera, dell'impen-

nagglo, del carrello, con particolare riguardo a quelli retrattui, dello
scafo, dei galleggianti.

Organi di comando delle superfici di governog
Registrazione dei piani equilibratori.
Installazione del gruppo moto-propulsore e circulti relativi.
Impianti ausiliari: antivibranti, antisonori, riscaldamento, ven·

tBazione, prevenzione incendi, ecc.
CalcoH per l'esecuzione di una prova statica.
Illustrazione delle norme del Registro Aeronautico per 11 col-

lando det velivoli.

ESERCITAZIONI SUOI.I APPARECCHI DI TOID

(ore 8 settimanali)

Nomenclautura e uso dei principali attrezzi per la lavoraziotil|I
del legno.

Osservazione diretta delle.lavorazioni fondamentali del legnami.
Osservazione diretta deBe lavorazioni particolari per la co-

struzione di:
centine • lungheroni • squadre di regolaggio • elicho • eco,

e deHe attrezzature relative.
IncoHaggio di legnamL
Impiombature di cavi - Esercitazioni con filo di acciaio.
Intelaggio (rammendo e rattoppo) - Verniciatura.
Montaggio e amontaggio degli apparecchi completi secondo le

norme prescritte.
Interpretazione ed uso delle tavole di regolaggio.
Regolaggio degli apparecchi - Correzione dei difetti di equili-

brio degli apparecchL
Montaggio e smontaggio del gruppo motopropulsore sun'ap-

parecchio.
Installazione di strumenti di bordo.
Verinca e manutenzione giornaliera degli aliparecch14
Preparazione di un apparecchio per 11 volo.
Conservazione delle parti di ricambio degli apparecchi.
Preparazione di un apparecchio per l'esecuzione di prove sta-

tiche.
Ammortizzatori - Freni - Ruote - Paracadute - ecc. (Montaggio,

verifica, ecc.).
Riparazioni varie sugli apparecchi a terra e nell'ipotesi di

caso d'urgenza in volo.

8) Moront

(ore 2 settimanali)

A) Elementi di termotecnica.
Richiami sulle nozioni fondamentali di termologia apprese nel

corsi di fisica con particolare riguardo al comportamento dei fluidi.
Trasformazione del calore in lavorot primo principio delladh

termodinamica - Grandezze caratteristiche di un fluido elastico -

Trasformazione dei fluidi: loro rappresentazione grafica e proprietEst
fondamentali - Cicli di trasformazioni: rendimento termico, cicldua
di Garnot - Secondo principio della termodinamica.

B) Elementi di meccanica applicata at motori.

Trasmissione del lavoro delle macchine, rendimento • Trasmis-
stoni per mezzo di ruote dentate cilindriche, coniche, elicoidali
Trasmissione con biella e manovella - Eccentrici - Cenni sull'eqat
libramento delle masse alternative.
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C) Motort.

Combustione e combustibili, combustibili adoperati nei motori
di aviazione e loro caratteristiche d'impiego: benzine, benzine sin-
jetiche, miscele carburanti, antidetonanti, numero di Ottano.

Motori a scoppio a quattro tempi, descrizione sommaria del
motore monocilindrico - Cicli di funzionamento (teorico e pratico) •
Esame delle diverse parti del motore.

Genni sui motori a due tempi.
Motori Diesel a due, a quattro tempi e derivati.
La. distribuzione nei motori a scoppio - Anticiþo dell'accen-

Biono - Diagrammi della distribuzione.
Esame degli organi della distribuzione - Registrazione della

distribuzione, messa in.fase dell'albero della distribuzione.
Carburazione e carburatori - Influenza della temperatura, della

quota e del numero di giri sul titolo della miscela - Esame dei tipi
principali di barburatori adoperati nei motori di aviazione - Sistemi
di alimentazione dei carburatori Difetti della carburazione, regi-
strazione del carburatori. Motori surcompressi, motori sovralimen-
tati e loro impiego - Alimentazione con presa dinamica.

Principali sistemi di accensione adoperati nei motori a scop
pio • Difetti dell'accensione - Registrazione e messa in fase.

Il raffreddamento' nel motori a combustione - Cenni sulla
trasmissione del calore - Raffreddamento ad aria libera e soffiata
e ad acqua - Difetti del raffreddamento.

La lubrificazione nei motori a combustione - Olii e grassi -

Caratteristiche di impiego di un olio lubrificante - Sistemi di lu-
brincazione e accessori - Circuiti di lubrifloazione - Controllo e

difetti della lubrificazione.
Motori policilindrici a cilindri in linea, A V, a T, a stelta:

ordine degli scoppi - Requisiti di un motore di aviazione . Caratte-
ristiche e descrizione dei tipi principali di motori adoperati nell'avia-
zione civile.

Potenza effettiva, indicata e massima; rendimento organico,
Indicato e totale . Consumi di olio e di carburanti - Misura della
potenza indicata con indicatori e monografl: interpretazione dei

diagrammt - Misura della potenza effettiva - Curve caratteristiche
dei motorL

Sistemi di avviamento di un motore d'aviazione, condotta e

innesto del motore con particolare riguardo al comportamento in
1010 - Irregolare funzionamento del motore all'avviamento e in
marcia. '

Cenni sulla manutenzione ordinaria e straordinaria, sullo
smontaggio e sul montaggio del motore.

ESERCITAZIONI SUI MOTORI

(ore 3 settimanali)

Smontaggio completo di un motore d'aviazione.
Smerigliatura delle valvole e dell'albero motore; aggiustaggio

deHe bronzine del banco e delle bielle; aggiustaggio e montaggio
dei segmenti elastici e del raschiaolio; montaggio degli spinotti.

Prova idraulica dei cilindri.

Montaggio del motore e cure relative.

Verifica e messa a punto degli alberi di distribuzione.
Smontaggio dei magneti, verifica e rimontaggio. Messa in fase

del magnete.
Smontaggio dei carburatori, verifica e rimontaggio. Registra-

zione.
Montaggio del motore sul banco di prova, avviamento; irre-

golarità di funzionamento ai diversi regimi; rilievi degli eventuali
difetti.

Montaggio del mozzo sull'elica.
Montaggio dell'elica sul motore.

Montaggio del motore sulla carlinga, completo di tutti gli
accessori di condotta e controllo.

Impiego del manografo per la misura della potenza indicata.
Impiego dei freni per la misura della potenza effettiva.

4) ELETTROTECNICA E RADIOTECNIC&

(ore 3 settimanali)
Elettrostatica.

La teoria elettronica - Corpi isolanti e corpi conduttori - Leggi
della elettrostatica - Potenziale elettrica - Distribuzione della carica
sui conduttori - Capacità - Capacità dei condensatori - Scarica
elettrica. -

Corrente continua.

Pile - F. e. m. e d. d. p. - Circuito elettrico • Resistenza
elettrica . Leggi Ohm - Leggi di Kirchhoff • Potenza sviluppata
della ' corrente - Elettrolisi - Accumulatori - Manutenzione degli
accumulatort - Fenomeni termoelettricL

Magnetfsmo.

Magneti - Fenomeni magnetici - Indu21one magnetica - Isteresi
magnetica - Comportamento dei materiali magnetici.

EQatti magnetici della corrente.

Direzione del campo elettromagnetico - Azioni tra campi ma-
gnetici e correnti - Legge di Laplace - Intensità di alcuni campi
magnetici - Circuiti magnetici - Azioni elettrodinamiche tra le
correnti · Amperometri - Voltometrl - Wattometri.

Induzione elettromagnetica.
Leggi generali delPinduzione - Induzione delle masse metal-

liche - Funzione degli schemi nell'induzione elettromagnetica Au-
toinduzione - Mutua induzione - Rocchetto di Rutmkorn - Magneti
di accensione.

Correnti alternate.

Grandezza elettriche alternate - Rappresentazione graficardelle
grandezze alternate - Circuiti a c. a. - JEfetto dell'autoiriduzione -
Efetto della capacità · Impedenza • Fattore di potenza • Circuiti
con resistenze. Induttanza e capacità in serie: condizionedhr,Iso-
tranze - Circuiti derivati - Circuiti con induttanza e capacitW in
derivazione: condizione di risonanza. Potenza di una c. a. - Cenni
sulle correnti trifasi e sul campo rotante.

Macchine elettriche.

PrIncipt fondamentali sulla generazione delle correnti Alter-
Datori - Dinamo • Motori a c. a. - Trasformatori: Cenni sul'motori
a c. a.

Circutti oscillanti e irradiazione delle onde Aertziana.

Circuiti oscillanti: oscillazioni smorzate e oscillazioni rsi.
stenti - Frequenza delle oscillazioni - Onde hertziane - Propaga-
zione - Lunghezza d'onda - Schema generale di un trasmettitore a
scintilla - Aerei - Antenne e telai - Eccitazione degli aerei - Distri-
buzione delle correnti e delle tensioni lungo le antenne - Lupghezza
d'onda di una antenna e modo di variarla - Potenza irradiata -

Resistenza d'irradiazione - Misura della lunghezza d'onda: onda-
metri e loro impiego - Aerei di bordo: caratteristiche e norme di

impianto.

Tubi elettronici.

Il diodo - Caratteristiche - Resistenza interna - Funzione, ret-
tificatrice del diodo - Triodo - Caratteristiche e parametri relativi -
Poliodi - Sistemi di accensione dei tubi elettronici.

Amplificazione, generazione di oscillazioni, modulazione.

E problema .dell'amplificazione - Amplificazione in altä e
bassa frequenza - Apparati amplificatori - Il triodo generatore di
oscillazioni nel vari sistemi di accoppiamento e rendimento dpl
triodo generatore - Circuiti di trasmissione con eccitazione sepa-
rata - Circuito pilota - Stabili2zazione delJa frequenza con quarpo -

Cenni sugli apparati e neutralizzazione - Modulazione telegraflga -

Microfoni e modulazione telefonica - Descrizione e impiego dpgli
apparati trasmittenti particolarmente in uso.

Ricezione.

Il fenomeno della rivelazione - Raddrizzatori a cristallo - Il
triodo rivelatore di oscillazioni - Rivelazione di onde persistenti -
Principio del battimenti - Eterodina - Reazione - Montaggio; dei
circuiti riceventi - Selettività - Selezione radioacustica - Il telefono
e gli altoparlanti '- Circuiti e cambiamenti di frequenza - Cenni

sulla supereterodina - Descrizione ed impiego del complessi rice-
venti in dotazione.

Onde corte.

Caratteristiche pratiche del circuiti in trasmissione e rice-
zione • Caratteristiche di impiego.

Radiogoniometria.
Scopi - Principi di funzionamento e descrizione del radiogo-

niometro - Rilevamenti radiogoniometrici - Guida dei velivoli me-
diante radio-onde - Radiofari - Radiofari d'atterramento a onde
ultracorte.

InstaHasione di bordo.

Implanti elettrici di bordo - Installazione degli apparati radio-
telegrafici e radiotelefonici a bordo degli aeromobili - Installazioni
del radiogoniometro - Compensazione e taratura - Norme genetali
per la manutenzione - Cenni sul collaudi. e sul controllo degli ap-
parati R. T.
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LEGÌSUZIONE RADIOTELEGRAFICA NAEIONAI.E ED INTERNAZIONAI.E

A) Legislazione nazionale.
1 Norme sul servizio radioelettrico contenuto nella legisla.

21one aeronautica italiana (art. 14 legge 20 agosto 1923, n. 2297;
art. 173 e segg. regolamento per la navigazione aerea 11 gennaio
1925. n. 356).

Prescrizion1 generali circa Pimpianto e Pesercizio della radio-
telegrafia nel Regno e prescrizioni particolari circa 14mpianto e

l'esercizio delle stazioni fisse e mobili, coR partiCOlare rilieVO 4
quelle a bordo degli aeromobili.

2 - Norme per la concessione di stazioni radioelettriche a

bordo di aeromobili civili (decreto Ministeriale 8 gennaio 1930).
3 • Norme e tariffe provvisorte per 11 servizio dei marconi-

grammi a bordo degli aeromobili civili (decreto Ministeriala 12
marzo 1936).

&,- Cpnos,cenza pratica delle « Istruzioni sul servizio dei tele-
grammi'o máréontgfarimi pubblicate dal hiinistero delle comuni-
cazioni - edizione 1936 - per la parte che interessa il ser¥izio in volo.

5 - Organizzazione del vari serviti radio elettrici nazionali
(servizio issö. mobile e di radiodiffusione) nonchð det servist spe-
ciali IielPinteresse della navigazione, marittima ed aerea (radiogo-
niomelff, radiofart, sèrvizi tueteorologici; segnalt orari, avvisi at
haviganti) - Frequenze assegnate a detti servizi.

Gquoscepza pratica de) -servigi ragiometeorici d'Aeronautica
(pubblicazioni del Ministero dell'aeronautica; « I serúlzi radiome-
teoricied aeronautica ee shianuale annuario regiometeorico a).

b) Legisla:tone internaziodaÍe.
1 - Conoscenza pratica della convenzione internazionale delle

telecorgunicazioni (Aladrid. 1932) e degli annessi regolamenti - gene.
rale a addizionale . per .le radiocoplunicasieni, sopratutto per tiuan-
ti riguarda la distribuzione e l'impiego delle frequenze e Pelimt.
naziopp delle interferenze.
6 Conoscenzi ¡irati a del regolamenti radioelettrici elaborati

dalla aCIg a:
a) regolamento sulPimpiego degli apparecchi di radiocomu.

nicazione a bordo degli aeromobili:
«b) regolarpento sul servizio radioelettrico internazionale peit

la navigazione aerea.

33- Principali cifrari radioelettrici internazionali:
a) codice radiotelegrafico internazionale « Q •;
b) codice internazionale a IATA •;
c) altri cifrari,

4 - Convenzione e regolamenti sulla sicurezza della vita uma-
na in mare, in rapporto alla radiotelegrafia,

4 Doveri e responsabilità del radiotelegrafista. Compiti del-
l'Unione telegrafica di Beina pei' le questioni relative alla radiote-
legrafia.

domitato consultiÝÖ internaalórrale tecnico delle comunicazioxñ
radioelettriche.

RWITAZIONI DI TRASMISSIONE E RFCEZIONE DEl SEGNAI.I B. T.

(ore 4 settimanali) (1) .

Alfabeto Morse . Lettura dei segnali - Studio progressivo del
segnak alle varie cadenze - Ricezione e 4rasmissione di testi in
lingua italiana e testi in cifre - Ricezione di telegrammi cifrati e
brani:af lingue estore alla velocità di 60 caratteri a,l minuto.

5) METEOROIDGIA ED AEROLOG

(ore 2 settimanali)

Elementi di jtsica generale.
Richiamo dei capitoli relativi alla idrostat:ca e al calore.

Meteorologia.
L'atriosfera - sua costituzione - altezza - Radiazione solare.
Temperatura dell'aria - Strumenti di misura - Variazioni diur-

ne ed annuali.
Pressione barometrica - barometro - baragrafo • Variazioni

diurne e annuali.

(1) Gli allievi che aspirano al brevetto internazionale dovranno
integrare le 4 ore assegnate alle esercitazioni con ore aggiunte serali.

Determinazione dell'altitudine a mezzo del'barometro alth
metri.

Il vapore d'acqua nell'atmosfera - ymidità relativa . igrame-
tro · igrografo.

Formazioni della nebbia e delle nubi.
- Class1Acazioni delle diverse forma di nubi e ne(Gagopii - pro-
cipitazioni acquee - rugiada - brina . pioggia, , noye , ghiacci
grandine. Le correnti aeree - anem0Scopil -..anemogr4(L.

La circolazione atmosferica venti periodiQl alisei , inen.
sont . venti regionalii foehn, borg, inaestigle, sqirecco, ghiþ\l . Venti
delle zone desertiche. Le osservazioni meteoro)Qgiche sinottiche,
isobare, isoterme, isonobare, ciclogi, antioicioni , pringigigli tipl del
tempo in Italia · la previsione del tempo, .

I servizi meteorologici nazionali ed esteri per l'assistensa aUa
navigaziohe adrea.

I cifrari meteorologici nazionali ed esteri per l'assigenza 4Ha
navigazione aerea,

I cifrari meteorologici naalonali ed internazionalL

Aerologia.
Distribuzione della temperatura alle diverse quote , tropo-

Siera * Strat0Slera.
Trasparenza dell'atmosfera . Visibilità - turbolenza • I Venti

a quota - paHoncini pilota.- altri sistemi d1 sondaggio.
Le variazioni della direzione della velocità del vento in q¶ota

e relazioni con le evoluzioni delle, diverse perturbazioni atmosto,
riche.

Fenomeni ottici dell'atmosfera,
Le correnti ascendenti termiche e quelle orografiche.

6) NAVIGAZIONE AERM

Strumenti di bordo . Pilotaggio - Impianti d'aeroporto

(ore 3 settimanali)
1) Navi0azione aerea.

1 - Nozioni preliminart. - Forma e dimensioni della terra -
Coordinate geografiche · Verticale di un luogo • Orizzonte • I punti
cardinali.

2 - Nozioni elementari di cosmogroßa, . I corpt celesti - La
sfera celeste Movimento apparente degli astri - Alisura del tempo ·
Movimenti della terra · ll giorno e le stagioni - I fusi orari.

3 - Alcune dettutzfoni relative alla navigazione aerea - Prua
e rotta di un'aeronave - Velocità di Un'gergnave - Triangolo delle
velocità - Deriva - Derivometri • Calcolo e obrrezione della deriva -
Stima del vento in more . Luoght di posir.tone,

4 . Carte di navigezione . Proiezioni certogranche. . Ortogro-
mia e lossodromia . Generalità sulle protezioni cartograncha • La
proiezione di Merçatore . La- protezioño gnomonica . La proiezi0Bo
stereografica equatoriale - Le carte dal Rahn Alt sistemt di
proiezione - Proiezioni policontehe . Profesione naturale • Carte
aeronautiche - hitsura delle distante sulle carte . Esercial di car-
teggio: tracciamemo di una rotta e determinatione del suoi ele·
menti.

5 - La naviga:fone osservata e la navigastone afimata. - La
navigazione osservata e rilevata - Elementi e princip1, della naviga,
zione stimata - Probleml di riavigazione.

6 - La navigastone=ra'diogoniometrica. - I due metodi di rile-
vamento radiogoniometrico - Traeclament0 del rilevamenti r. g, •
Errori nei rilevamenti r. g. - Radiofari,

7 - Cenni sulla neuffattone astronomica. . Principi della navi-
gazione astronomica - Esercizi di applicaziono con elementi preor,
dinati.

APPENDICE - Nozioni complementari per, il conseguimento get
brevetto di ufficiale di rotta.

Segnalazione ottica:

1) Metodo sematorico e metodo luminoso; conoscenza pro-
fonda del metodo di entrare in I èomtinicazione e di trasmettere e
ricevere i messaggi per mezzo dt questi due metodt,

2) Codice internazionale . Bandiere (denominazioni e go.
lori); lettura dei segnali composti con bandiere.

Esercizi di trasmissione e ricezione delle segnalazioni sema.
foriche e luminose.

strumenti di bordo - Pilotaggio.
1 - La bussola magnetica. - Nozioni elementarl-di magnetismer

terrestre - Declinatione - Varlazione annua . Ferri duri e ferri
dolci - Deviazioni semicircolari e quadrantall . La bussola magha•
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tica per velivolo - Difetti delle bussole (inerzia - attrito) • trascina-
mento) - Bussola aperiodica - Bussola a distanza - Installazione
della bussola - Compensazione della bussola • C0struzione della
tabella delle deviazioni residue - Converslous deHe prue . Impiego
della bussola in volo.

2 - Strumenti indicatori dell'aÜezza. - Altimetrl • Variometri
(indicatori di salita).

8 - strumenti indicatori della velocifd. - Indicatori a tubo di
Venturi - Indicatori a tubo di Pitot - Correzioni da apportare alle
letture degli indicatort - Installazione degli indicatori di ¥9100114 -

Protezione dei tubi di Pitot dal ghiaccio.
4 - Strumenti giroscopict. - Proprietà del giroscopio - Genera-

lità sugli strumenti giroscopici - Tubo Venturi - Depresagre - Con-
trolli della depressione - Indicatore di virata · Indicatore direzio-

nale - Orizzonte artinciale - Autopiloti · Cennt sulla bussola giro-
scopica.

5 , Volo strumentale. . Disposizione rationale degli strumenti
di bordo - Gruppi di pilotaggio . Condotta del vo10 strumentale -
Volo nella nubi - L'atterraggio nella nebbia con Pausilio della radio
e degli strumentL

6 - Strumenti per la condotta del motore ed equipaggiamenti
vart. - Contagiri - Manometri - Teletermometri - Indicatori di con.

.

sumo del carburante Apparecchi per la respirazione in alta quota -
Apparecchi di riscaldamento a bordo - Paracadute.

7 · Pilotaggio det velivolt. · Volo normale - La partensa • L'at.
terraggio - Volo in atmosfera agitata e con meteore avverse - Volo

in alta quota - Pericolo della formazione del ghiaccio . Volo not-

turno - Particolarità d'impiego dell'idrovolante - particolarità d'im•

p.1ego del polimotori.

3) Impfanti d'aeroporto.
1 - Gli aeroporti terrestri e marittimi - Impianti di segnala-

zione - Impianti di illuminazione e segnalazione notturna - Rifor-
'nimento di carburanti e lubrificanti.

7) TAMPORTI AEREI EU ELEhtWNTI SULI.E CO3tyNICAZIONI

(ore 1 settimanale)

1) Teoria del trasports aeret.

A - Parte generale. • Trasporti aerei civili: Origine¿ Sviltlppo,
utultà. IJtilizzazione del trasporto aerea. Tecnica del trasporto
aereo: materiale, infrastrutture, organizzazione, Economia del tra-
sporto aereo:

1) Spese: cost! ûssi e philometrici.
2) Introiti: passeggeri, posta, merci e sovvenzioni. Rapporti

e confronti fra Stati e compagnie di navigazione aerea con parti-
colare rilievo all'aviazione commerciale italiana Itapporti e 004-

fronti fra il trasporto aereo e su altri ment di colognicazique,

B - Parte speciale - Convenzioni e disciplinari fra Società e

Ministero dell'aeronautica.

Organizzazione particolare di una Societa italiana di naviga-
zione aerea: Direzione Centrale, ufBoi petiteriqi di rete e di scolo.
Servizi meteorologici di assistenza di volo e lore .tuazionamento
pratico - Cartelli di rotta e bollettini , Composizione dell'equipaggio
di un aeromoÞile: compiti particolart di ciascun componente l'equi-
paggio - Documenti di bordo - Documenti di scalo - Servizio pas-
seggeri, posta e merci - Itapporti di Volo - Norme in casi di interru-

zione del volo e di incidente.

2) Elementi sulle comunicazioni.

Å) Geografia delle comunicazioni r. t.
Ubicazion3 delle grandi stazioni radiotelegrafiche e radiotele-

foniche, transcontinentali più importanti con particolare riguardo
a quelle italiane.

Ubicazione delle maggiori stazioni radiofoniche per sernzi di
radiodiffusione, con particolara riguardo a quelle italiane.

Stazioni r. ta fisse italiane e lorO 6ta310BI COrriBþOndenti USI
servizio marittimo, commerciale ed aereo.

Ubicazione dei più importanti radiofari, stazioni per servizio
meteorologico e posti radiogoniometrici installati nel mondo.

Ubicazione delle stazioni radiotelegrafiche internazfonali e

nazionali per l'invio dei segnali orari.
B) Geografia delle comunicazioni aeree.
JLinee di grande comunicazione . Linee interne - continentali

B transcontinentali - Studi, proposte e prime realizzazioni delle

linee transoceaniche · Stati esercenti linea aeree civili - Principali
allacciamenti aerei internazionali: acali a transita internazjona14
con particolare rilievo allitalia • Descrizione dettagliaAa dglia, rett
aerea italiana.

C) Cenni sulle rett ferroviarie e maríttime get pr\ncipalt gtati
e loro coordinainento con le reti aeree.

8) LEGISLAZIONE AEROÑAUTICA NAZIONALE ED INTERNAZION

(ore 1 settimanale)

A) Cenni fratroduttitri.
1 - Il diritto aeronautico . Dennizione, caratteri, contenuto,

asutonomia, rapporti con altri rami del diritto.
Parti del diritto aeronautico:
a) principali leggi e regolamenti italiani;
b) convenzione aeronautica del 13 ottobre 1919: osamt dei

suoi principi; attribuzioni dellaa Ç. I. N. A. a;
c) altre convenzioni aeronautiche Internazionali.

8 - Regime giur14tee geRo spanto aereo, nel riguardi deBa
navigazione aerea e delle comunicazioni radioelettriche. Liberta o
sovranità? Soluzioni convenzionali e legislative. Conseguenza del
principio della sovranità.

& Regime giuridico dello linea 44 Mylg4519nq 48798. L1 i
interne; legislazione italiana.

Linee internazionali: principt della enavenzion4 det 13 otto-
bre 1919 e delle convenzioni bil4terali Armgte 44(VItalla.

B) L'Adromoþi(a,
1 - Deûnizioni. Distinatoni, specialmente sotta 11 pratilo git(&

dico; aeromobili civill e militari, di Stato e privatig regime giurídios
applicabile.

2 • Nazionalità dell'aeromobile. Sus eonseguenze ng ra ort;
interni e in quelli tuternazionali.

8 - Legge imperante a bordo dell'44tômgbilt.
6 - Doçamenti ol¿bligatori:
a) certificato di navigabilità; attribuzioni del Registro tio·

liano Navale ed Aeronautico:
b) certificato di immatricolazione: Registro aeronautico na-

gonale; inscrizioni, trascrizioni, loro efficacia giuridica;
c) libri di bordo.

5 - Diritti reali sull'aeromobile. Ipoteca. Privilegi.

C) Aeroporti e campi di fortung.
1 - Definizioni - Distinzioni, aeroporti pubblici e privati; aerg.

porti doganali.
9 - Norme per la costruzione e l'esercizio. 30Tyltti aeropptings,
8 - Controlli. Poteri del comandante e (el direttore glygig
& - Figura giuridica del capo-scalo,

D) La circolazione aeres.

1 . Norme generali di circolazione gereg; in Totta; in prossy
mità degli aeroporti.

2 · Limitazioni sul transito: zone Vietate; rotte obbligatorlag
divieti.

S - Limitazioni nel trasporti: armi o muAlzioni; Igatoriale
fotografico.

4 - Segnalazioiti: fanali.
5 - 11 regime doganale nella navigazione seras. Libretti per i

passaggi in dog4na.

E) Il personale navigante.

1 - BreYetti e licenze di attitudine tecnica e di abilitazione
professionale - Limiti di età.

2 - Legge e regolamento sullo stato giuridico della gente del-
l'aria - Gerarchia a bordo. Poteri del Comandante di aeromobile.

3 - Ordinamento corporativo delle attività aeronautiche. In•

quadramento sindacale delle imprese di trasporto aereo e della

gente dell'aria. Rapporti di lavoro; contratti collettivL

F) Il contratto di trasporto aereo.

1 - Legislazione italiana; convenzione di Varsavia; qualche
legge estera.
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8 - La responsabilità nel diritto aeronautico. Responsabilità
contrattuale. Responsabilità per danni al terzi non naviganti: le•
gislaiione italiana, convenzione di Roma, qualche legge estera.

8 - Limitazione legale della responsabilità; clausole di esonero.

Ç,) issicurazioni aeronautiche.
1 - Assicurazione obbligatoria del personale navigante.
8 - Assicurazione contro i rischi della navigazione aerea.

B) Assistenza e salvataggio.
1 - Rapporti giuridici sorgenti dall'assistenza e dal salvatag-

gio di aeromobili. Remunerazione. Legislazione italiana e progetto
di convenzione internazionale.

2 - Norme della legislazione italiana per 1 casi di sinistro aereo.

I) Cenni di diritto penale aeronautico.

I.) Cenni di diritto di guerra aerea.

8) e 10) LINGUE STRANIERB

(Prancese; ore 8 settimanali - Inglese o Tedesco ore 2 settimanali).

Richiamt e ricapitolazioni sulle cognizioni fondamentali pos-
Bedato dagli auievi.

Eserciz0 graduali dPeonversazione e di versione sui seguenti
þrgomenti di vita pratica e professionale.

Elemeriti di terminologia tecnica aeronautica.
Sistema monetario, cambi, prezzi, acquisti.
Linguaggio relativo alla vita d'albergo e di ristorante.
Orari, bagagli, passaporti, dogana, polizia, servizio sanitario,

ta, telegrafo, comunicazioni telefoniche.
Terminologia relativa alla geografia e climatologia.
Regolamento internazionale relativo alla navigazione aerea.
$1 ed aeree nelle regioni per le quali vige la lingua studiata,

he þp hornie interne di navigazione aerea.

Rapporti del personale navigante e det viaggiatori con le
autorità politiche, amministrative e consolari.

p. R Ministro: VALta.

AuxoAm B
albando di concorsoper I•nmmimione
al corso di perfezionamento tecnico-
professúmale per püota di linea seres
einge.

Pr gramma (Iell'insegnamento relativo alla seconda parte (adde-
stramento professionale) del corso di perfezionamento tecnico.
professionale per « pilota di linea aerea civile ».

2) pyrata delle istruzioni.

La durata delle istruzioni 6 prevista di circa un mese.

g) Istruzioni di solo notturno.

Le istruzioni di Volo notturno saranno svolte da ciascun allievo
Becondo 11 programma seguente:

da 2 à 5 lezioni a doþpio coman¢o, di 8 atterraggi ciascuna;
da 3 a 5 voli da soÏo.

B) Istruzioni di volo strumentale.

Le istruzioni di Volo strumentale saranno svolte da ciascun
àHievo (semýre con istruttore a bordo) secondo il programma se-

guente:
da 5 a 7 voli, della durata da 20 a 40 minuti ciascuno.

Çall esercizi saranno del genere sottoindicato:
a) ambientamento al volo rettilineo Orizzontale;
b) salita, discesa, virate piane;
c) cambiamenti di direzione, comandati dall'istruttore W

mezzo telefono di bordo;
4) navigazione con bussola ed orologio su percorso presta·

biuto.
In qualcuno dei suddetti voli si cercherà di effettuare tratti

navigazione nelle nubi per brevi durate. (fino a 10 minuti).

8) Conseguimento del brevetto civile di pilota di velivolo di IIL
grado.
Coloro che non sono in possesso del brevetto civile di pilota

di velivolosdi III grado, saranno sottoposti alle prove prescritte per
il conseguimento di tale brevetto, effettuando le prove stesse su
velivolo fornito gratuitamente dalPAmministrazione aeronautica.

Per sostenere le prove di brevetto gli allievi-devono avere peró
ottemperato a quanto disposto dal Regolamento per la navigazione
aerea, per quanto riguarda la presentazione della domanda e degli
altri documenti prescritti, nonchè 11 pagamento delle relative tasse
di concessione, che rimangono a carico degli interessati.

- p. Il Ministro: Var.ta.

(3518)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

.Varianti alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PÏtEFETTO DELIA PROVINCIA DI UDINE

Veduto 11 proprio decreto n. 86728-III San. del 29 luglig 1937
con 11 quale veniva approvata la graduatoria di merito dei concor-
renti al posti di medico condotto vacanti in Provincia al 30 novem•
bre 1935 e di cui all'avviso di concorso n. 8200 in data 17 feb•
braio 1956:

Veduto 11 decreto di parl ntimero e data col quale veniva prov•
veduto alla dichiarazione dei vincitori del detto concorso;

Veduta la dichiarazione in data 20 settèmbre 1937 con la quale 11
dott, Tonicelli Pietro dichiarato vincitore del concorso per la con-
dotta di Forgaria ha rinunciato al posto:

Veduta la graduatoí•ia di merito dei concorrenti e rilevato che 11
dott. Piva Angelo Aristidé à 11 primo fra i concorrenti che segnoho
in graduatoria il dott. ToniceHi che ha indicato neua sua domanda
di concorrere al posto di Forgaria e che ha dichiarato di accettare la
nomina;

Veduto l'art. 69 del testo unico deBe leggi sanitarle approvato
con R. decreto 27 luglio 1994, n.61265, nonché gli articoli 23 e 55 del
regolamento dei concorsi approvato con R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281;

Decreta:

H dott. Piva Angelo Aristide da Spüimbergo à dichiarato vinci-
tore del concorso per il posté di tnedico condotto di Forgarla.

H podesta di Forgaria è incaricato deBa esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sul

.

Foglio annunzi legali, deBa provincia di Udine, e per otto giorni
consecutivi all'albo del Comune e di questa Prefettura.

Udine, addi 21 settembre $937 - Anno XV

-
H prefetto: TESTA.

(3598)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFjAELE, gtf¢RÈ¢

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


